
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Obbligo del cottimo 
nelle lavorazioni a catena 
o flusso continuo 
Cari compagni, 

vorremmo conoscere il io-
stro parere circa l'applicabili-
là dell'art. 10, 2.o capoverso, 
parte operai, del contratto na
zionale dei tessili in un'azien
da di confezioni in serie di 
abiti da lavoro della nostra 
città. 

L'art. 10, T capoverso, re-
.cita: « Nel caso che le lavo
razioni siano organizzate in 
linee a catena o a flusso con
tinuo, con prestazioni vincola
te all'osservanza di un ritmo 
predeterminato che richieda 
un rendimento superiore a 
quello richiesto dal lavoro ad 
economia, l'operaio dovrà es
sere retribuito a cottimo, 
sempreche questo sistema sia 
praticabile. Qualora non sia 
possibile praticare tariffe di 
cottimo, l'azienda dovrà corri
spondere agli operai le cui 
prestazioni .sono vincolate co
me sopra detto una percen
tuale di maggiorazione del lo
ro minimo di paga contrat
tuale del 10% ». 

// lavoro in questa fabbrica 
è organizzato nel modo se
guente: la lavorazione inizia 
al reparto taglio dove vendo
no tagliate le varie ixxrti dei-
l'abito di lavoro; successiva
mente queste parti sono « pre
parate » ed infine si ha la 
unione di queste parti a cut 
seguono le rifiniture e la sti
ratura. L'azienda cronometra 
le operazioni di cucitura com
pleta dell'abito e sulla base 
di questo cronometraggio sta
bilisce i tempi delle operazio
ni precedenti. Ogni due ore 
viene effettuato il « bilancia
mento »: se il rapporto tra le 
quantità delle varie parti del
l'abito prodotto è sbilanciato, " 
vengono effettuati spostamen
ti di lavoratori da una mac
china all'altra o cambiamento 
di lavoro su una stessa mac-
cina. 

' Il rendimento degli operai • 
Viene controllato nel seguen
te modo: ad ogni operaio che 
deve preparare la singola par
te di un abito (tasche o ma
niche, ecc.) il lavoro viene por
tato con un carrello dove, in
sieme con le parti di abito 
vi è una cartella con dei bol
lini che indicano il tempo da 
impiegare nell'operazione. Ad 
operazione effettuata l'operaio 
deve staccare il bollino e col
locarlo su di una cartella per-
sonale per permettere di con
trollare il suo rendimento ' 
giornaliero. , i .• 

Fino a qualche tempo fa 
vi era anche una cartella dal
la quale risultava l'andamento 
del rendimento dell'operaio in 
un certo arco di giorni. Nel • 
caso in cui detto rendimento 
scendeva al di sotto di un 
certo limite l'operaio veniva , 
richiamato verbalmente. Da 
qualche mese questa cartella 
non vi è più, dal momento in 
cui, dicono gli operai, si e co
minciato a parlare in fabbrica 
di riconoscimento del manca
to cottimo. 

In seguito all'apertura di 
una vertenza in cui vi era 
anche questa richiesta di ri
conoscimento del mancato cot
timo, abbiamo fatto moliz 
giornate in sciopero senza al
cun esito. Adesso vorremmo 
agire sul piano giuridico. 

SERGIO SIMEONE 
(Avellino) 

Uno dei meccanismi retri
butivi più diffusi nell'ambito 
del lavoro operaio nell'indù- . 
stria è quello del cottimo, nel 
quale l'entità della retribuzio
ne varia in funzione del ren
dimento lavorativo: di fatto 
però si applica normalmente 
il sistema del cottimo misto, 
nel quale solo una parte del
la retribuzione è legata al ren
dimento, e ciò perchè nella 
forma del cottimo integrale 
il rischio della retribuzione 
verrebbe ad incidere esclusi
vamente sul lavoratore, con 
sostanziale violazione del prm-
cipio stabilito nell'art. 36 della 
Costituzione. 

Il legislatore ha dettato po
che norme in materia di cot
timo. stabilendo però all'art. 
2100 codice civile che « il pre
statore di lavoro deve esser ; 
retribuito secondo il sistema 
del cottimo, quando, in con
seguenza dell' organizzazione 
del lavoro, è vincolato all'os
servanza di un determinato 
ntmo produttivo, o quando 
la valutazione della sua pre
stazione è fatta m base al ri
sultato delle misurazioni dei 
tempi di lavorazione » 

In questa ipotesi, quindi, la 
forma della retribuzione è sot
tratta all'autonomia delle par
ti. e soprattutto all'autonomia 
dell'imprenditore, ma rientra 
nella previsione legale, e si 
dà luogo ad una posizione 
maggiormente favorevole al la
voratore. in quanto si esclude 
la possibilità d: accelerare il 
ritmo e \ tempi d: lavorazio
ne nei confronti dei presta
tori ancora reir.bu-.ti a tempo. 

Tralasciando le modalità at
traverso !e quali si arriva a 
stabilire le tariffe di cottimo. 
bisogna invece rilevare sia il 
fatto che attualmente il rit
mo del coturno v:ene sempre . 
pattuito a livello sindacale na
zionale e aziendale, sia cne 
nella determinazione del cot
timo rientrano praticamente 
tutti gli addetti al ciclo pro
duttivo: in sostanza il cotti
mo tende sempre più a per
dere l'originale caratteristica 
di incentivo individuale ad 
una maggiore produtt iva, per 
acquisire quella di una fun
zione di adeguamento delle 
retribuzioni sia alla produtti
vità aziendale sia al .naggicr 
dispendio di energia richiesto 
ai lavoratore inserito nelle la

vorazioni a catena, a flusso 
continuo, ecc. . 

Spia di questa situazione 
sono le numerose disposizio
ni contrattuali nelle quali è 
previsto, accanto al cottimo 
individuale e collettivo, che ai 
lavoratori addetti, ad esempio, 
alle lavorazioni a catena o a 
flusso continuo è garantito un 
utile di cottimo determinato 
m una percentuale della pa
ga base, senza alcun riferi
mento alla produttività del 
singolo lavoratore. 

Venendo, allora, al quesito 
posto dallo scrivente si può 
anche pensare che, se i daù 
riferiti nella lettera sono -esat
ti, la richiesta di pagamento 
del mancato cottimo nella mi
sura de! 10" o è sostenibile e 
che essa abbia una certa pro
babilità di successo: sia per
chè l'organizzazione del lavo
ro presso la vostri azienda 
obbliga ì lavoratori all'osser
vanza di un determinato rit
mo, ritmo che è sempre te
nuto alto proprio dal fiuto 
che in caso di carenza di un 
lavoratore o di una squadrt 
avviene uno spostamento cL 
lavoratori all'interno dello stes
so ciclo roduttivo (ed. bi
lanciamento); sia perchè l'a
zienda provvede al cronomei 
traggio delle varie fasi della 
lavorazione'ed a «stabilire i 
tempi », m tal modo obbli
gando tutti i lavoratori a com
piere le operazioni loro affi
date in un tempo predeter
minato e stabilito dalla sola 
azienda; sia perchè il control
lo del rendimento del singo
lo lavoratore avviene attraver
so il sistema dei bollini. 

Dunque, nel vostro caso, ci 
pare di poter dire che si trafc-
ta di un'ipotesi di cottimo ob
bligatorio (art. 2100 codice ci
vile), per la cui attuazione il 
vostro contratto collettivo pre
vede appunto o la determi
nazione di una apposita tarif
fa o il pagamento della per
centuale del 10° o del minimo 
di paga contrattuale, qualora 
non sia possibile praticare una 
tariffa di cottimo. 
' Il problema però, per noi, 

non è soltanto questo. Dicia
molo con chiarezza: ciò che 
stupisce, nella lettera ricevu
ta, è la totale assenza di un 
qualunque riferimento od ac
cenno alla posizione ed alle 
determinazioni del sindacato 
unitario in questa vertenza. 
Vogliano dirlo ancora una vol
ta con la massima fermezza 
e chiarezza: ogni vertenza, 
qualunque sia il suo possi-. 
bile sbocco a livello giudizia
rio, tra l'altro notoriamente 
sempre incerto, è invece si
curamente negativa, nel senso 
che può esprimere istanze cor
porei live od un momento di 
divisione fra i lavoratori, se 
non rientra nella politi-.-a che 
le organizzazioni sindacali rap-
prescniate a livello aziendale 
ritengono più opportuna. Pro
prio perche è iì sindacato uni
tario, anche a livello azienda
le, il più sicuro riferimento 
per una valutazione comples
siva degli interassi dei lavo
ratori. In sintesi: se è vero 

' che può essere un errore con
siderare l'intervento giudizia
rio, a tutela de; diritti dei 
lavoratori, come l'ultima spiag 
già, quella cioè cu: accedere 
solo quando ormai, sul piano 
della lotta sindacale, sembra 
tutto perduto, è anche vero 
che un'eventuale sentenza fa-

• vorevole non incide affatto 
nei rapporti con la parte pa
dronale se non quando rispon
da alle legittime attese ed al
la forza del movimento ope
raio organizzato, l'unico capa
ce veramente di imporm. 

Personale 
navigante 
e tutela contro 
i licenziamenti 

L'applicabilità delle norme 
di tutela contro i licenzia
menti ingiustificati al perso
nale navigante delle imprese 
di navigazione marittima ed 
aerea è stata negata dalla 
Corte di Cassazione con sen
tenza 20 gennaio 1977 n. 310 
«rivista // Foro Italiano, 1977, 
parte prima, pag. 249). Ana
logo parere era stato espres
so in precedenza dalla Corte 
Costituzionale con sentenza 
del 26 maggio 1976 n. 129. 

Si tratta di decisioni mol
to criticabili che escludono 
in modo ingiustificato e con 
argomenti formalistici una ca
tegoria di lavoratori da una 
fondamentale tutela legislati
va. Non si è. infatti, voluto 
considerare che la licenziato-
lità dei lavoratori solo in pre
senza di giustificato motivo 
o giusta causa deve essere 
considerata principio genera
li le cui eventuali eccezioni 
devono essere espressamente 
previste e non solo ricavate 
da interpretazioni di testi le
gislativi precedenti la - legge 
sui licenziamenti n. 604 del 
1966. Né è ragionevole ritene
re, come si e fatto in queste 
decisioni, che l'art. 35 dello 
Statuto dei lavoratori, nel rin
viare, per quanto riguarda le 
imprese di navigazione ma
rittima ed aerea, alla contrat
tazione collettiva l'applica-' 
zione dei principi propri al
lo Statuto stesso, vada inter
pretato addirittura nel senso 

' della non operatività delle 
norme qualificanti di questa 

- ultima l< 
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Sui rapporti interni dopo la conclusione del congresso . 

DISTENSIVE DICHIARAZIONI 
DEI DIRIGENTI DELLA CISL 

La lunga attesa per l'esito della votazione che ha assegnato il 59% dei suffragi alia lista Macario-Camiti 
Le possibilità di un accordo per gestire la Confederazione - Fra una quindicina di giorni il consiglio generale 

ROMA — L'attesa per cono
scere i risultati conclusivi del 
congresso della CISL è stata 
molto lunga. La votazione è 
iniziata alle 13,40 di sabato 
ma solo verso le 23 è stato 
possibile avere la comunica
zione ufficiale sul suo esito. 
Non ci sono state grosse sor
prese: è stata confermata la 
maggioranza Macario-Camiti 
con una percentuale che si 
aggira attorno al 59 per cento 
(al precedente congresso ave
va il 54,5 per cento). Difficile 
è dare con esattezza il rappor
to di forza tra i due schiera
menti perché il meccanismo 
elettorale consentiva la possi
bilità di esprimere voti sia 
per i candidati della Usta nu
mero uno sia per quelli della 
lista numero due. La stra
grande maggioranza dei dele
gati ha bloccato sull'una o 
l'altra lista ma alcuni, una no
vantina su 1012, hanno espres
so preferenze per i dirigenti 
dei due schieramenti anche 
per cercare di far prevalere 
questo o quel candidato. Pier
re Camiti, per esempio, è 
giunto terzo dietro Macario e 
dietro Romei; Fantoni, nume
ro due della lista che si ri
chiamava alle posizioni di 
Franco Marini, è arrivato ter
zo scavalcato da Luca Borgo-
meo, ex capo dell'ufficio stam
pa della CISL e attualmente 
segretario della Unione sinda
cale di Roma. Ma, al di là di 
questi giochi interni, la lista 
di maggioranza si è assicu
rata 44 dei 66 membri del 
consiglio generale da eleggere 
(gli altri 146 membri sono 
stati designati direttamente 
dal congressi delle categorie e 
delle organizzazioni territoria
li). 
- I delegati hanno atteso il ri
sultato definitivo — fino dal
le 18 comunque era ormai as
sodato che la lista Macario-
Camiti aveva ottenuto la mag
gioranza — nel grande salone 
dove per cinque giorni si era 
svolto il dibattito: applaudi
vano questo o quel membro 
della segreteria, cantavano in
ni partigiani. Ogni tanto è 
volato qualche sfottò rivolto 
alla minoranza ma, nel com
plesso, non c'è stata volontà 
di umiliare i perdenti ben 
consci, tutti, della necessità di 
stabilire un rapporto che con
senta una adeguata direzione 
politica della CISL nella chia
rezza delle posizioni, come è 
stato più volte detto nel cor
so degli interventi..cherfii so
no susseguiti. 

Non si è avvertito insomma 
il clima di lacerazione dram
matica che aveva caratteriz
zato il precedente congresso 
anche se il dibattito ha avuto 
toni duri e fortemente pole
mici e vi sono stati momenti 
di grande tensione. Resta ora 
da vedere se la parola d'ordi
ne che è stata della maggio
ranza e della minoranza, «sen-
za drammi e lacerazioni», si 
tradurrà in una gestione uni
taria della confederazione: 
Macario, anche nelle conclu
sioni. aveva di nuovo lancia
to un appello in tal senso. 
Verrà accolto o meno? Un 
autorevole esponente della DC 
ci diceva che, a suo parere, 
il congresso comincia lunedì. 
Il congresso, ci pare abbia 
già detto diverse cose; e so
prattutto, ha confermato la 
collocazione della CISL all'in
terno del movimento unitario. 
il suo impegno per l'unità sin
dacale. Ha confermato la scel
ta di - fondo della lotta per 
profondi mutamenti negli in
dirizzi di politica economica. 
per la piena occupazione e il 
Mezzogiorno. La CISL va. cer
to, al confronto con le posi
zioni emerse dal congresso 
CGIL e con quelle che emer
geranno da quello della UIL 
i cui lavori inizieranno mer-
cotedì 29 a Bologna, con ela
borazioni proprie che si dif
ferenziano anche da quelle 
delle altre due confederazio
ni senza costituire una frat
tura nel movimento sindacale, 
né una interruzione del pro
cesso unitario. 

Ma chi gestirà la confede
razione? E' su questo proble
ma che il congresso non è 
finito e che le elezioni non 
hanno dato il responso defi
nitivo. Esiste una maggioran
za, espressione di una defini
ta linea politica, legittimata 
dal dato elettorale. Quale at
teggiamento assumerà nei suoi 
confronti la minoranza che fa 
capo a Marini ma è in effet
ti molto articolata? Già saba
to sera si avevano alcune di
chiarazioni che davano però 
la sensazione della possibilità 
di un accordo per la composi
zione della segreteria confe
derale. 

« / risultati del congresso — 
diceva Macario — hanno con
fermato la bontà della pro
posta di linea politica conte
nuta nella relazione che costi
tuisce il terreno politico di in
contro fra magioranza e mino
ranza in un rapporto nuovo 
di collaborazione ». Marini di
ceva che « l'unità interna re
sta un obiettivo che. in un 
modo o nell'altro, dovrà es
sere realizzato». Camiti par
lava di « un salto di menta
lità » da compiere, sostenen
do che «non possono conti
nuare ad esserci due compo
nenti contrapposte ». Sartori 
che in precedenza aveva re
spinto l'invito di Macario ri
maneva invece della opinione 
che « chi ha vinto » si deve 
assumere mia piena responsa
bilità di governare l'organiz
zazione ». 

Sarà il consiglio generale 
fra una quindicina di giorni 
a sciogliere il nodo o perlo
meno a dare una prima idea 
sull'assetto interno della CISL. 
Per ora ciò che appare come 
una conseguenza del voto è 
che Luigi Macario sarà se
gretario generale e Pierre Cer
niti segretario generale ag
giunto. . 

Alessandro Cardulli 
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Raduno dei «corazzati» a Milano 
MILANO — Con una grande sfilata militare 
si è concluso ieri mattina a Milano il primo 
raduno nazionale dei « Corazzati d'Italia ». 
Nelle vie del centro, dall'Arena civica fino a • 
corso Venezia, passando per piazza Duomo, 
sono sfilati con in testa 14 bandiere di guer
ra, un reggimento delle unità corazzate del
l'Esercito e una rappresentanza di ufficiali 
e sottufficiali. Poi una sezione delle brigate 
a cavallo ed un plotone di carri armati « Leo-
pard ». Quindi le infermiere volontarie del , 
corpo militare della Croce rossa italiana. Die
tro a loro, preceduti dalle bande dei Mar-
tinitt e da un gruppo di invalidi militari, i 

corazzati in congedo. Sul palco delle auto
rità, in piazza Duomo, erano presenti il mi
nistro della Difesa Lattanzio e il capo di 
Stato rae-sgiore della Difesa, generale Andrea 
Viglione.^il presidente della Regione, Golfa
ri, della Provincia, Vitali, e il sindaco To-
gnoli insieme con altre autorità politiche e 
militari. A margine della sfilata, 16 perso
ne, aderenti a Lotta continua e alla Lega 
degli obiettori di coscienza che distribuivano 
volantini, sono stati fermati e successivamen
te rilasciati dai carabinieri. 

NELLA FOTO: i bersaglieri in piazza Duomo. 

SÌ tara ondtt qutit'onno la monifestaiione veneziana 

La Biennale si prepara 
a varare con austerità 

l'edizione autunnale 
Una commissiona si riunirà domani a Roma • Le polemiche e le 
realizzazioni - Il lavoro di questi mesi del consiglio direttivo dell'Ente 

DALL'INVIATO 
VENEZIA — La Biennale 1977 
si farà. Una edizione autunna
le, contenuta in chiave di « au
sterity », secondo quanto con
sentono il limitato tempo a 
disposizione e le scarse risor
se di bilancio. Ma senza nul
la di improvvisato, senza ce
dimenti alla tentazione di get
tar fumo negli occhi della 
gente. Piuttosto, su tuia linea 
di ricerca, di sperimentazione, 
di lavoro seminariale e di 
gruppo che valga anche a ri
lanciare quel settore delle at
tività permanenti che della 
Biennale rinnovata deve costi
tuire uno degli assi portanti. 
In un simile quadro, anche il 
programma sul « dissenso cul
turale » nei Paesi socialisti è 
destinato a trovare una sua 
giusta collocazione, che non 
lasci spazio a deteriori stru-
mentalismi. 

Ecco, il rifiuto di ogni tipo 
di strumentalismo ci sembra 
il tratto caratterizzante della 
riunione dei consiglio diretti
vo della Biennale conclusasi 
nel tardo pomeriggio di saba
to. 11 consiglio ha dimostrato 
cioè che la Biennale non e 
quella « parlata », quella dei 
titoli a sensazione dei giorna
li. E' invece il prodotto del
l'assunzione collettiva di re
sponsabilità, del confronto tra 
le iorze politiche e culturali 
rappresentate nei suoi organi
smi dirigenti. Le quali si tro
vano certo di fronte a proble
mi difficili, a tensioni che na
scono talora artificiosamente 
fuori della sede istituzionale. 
Ma sanno, al momento oppor
tuno, far sentire il peso del 
proprio impegno, la consape
volezza del ruolo che un En
te come la Biennale deve svol
gere. 

La cronaca della giornata di 
sabato su cui, in attesa di no
tizie più precise, qualche gior
nale si è diffuso, è fatta an-

Fra molti contrasti la decisione degli autotrasportatori 

Blocco dei rifornimenti sospeso 
Benzina regolare (per ora) al Nord 

Si attendono i risultati dell'incontro di domani con la commissione Trasporti della Camera 

DALL'INVIATO 
TORTONA — Sospensione del 
blocco dei trasporti di carbu
rante in attesa dell'incontro 
di domani con la commissio
ne Trasporti della Camera, e 
confema dello stato di agita
zione: la decisione, che dis
solve — almeno momentanea
mente — i timori sulla conti
nuità dei rifornimenti al Nord 
è venuta al termine di un'as
semblea confusa e in qualche 
momento drammatica. I più e-
sagitati fra i cisternisti, con
tinuamente aizzati da uno dei 
loro « capi », non volevano ce
dere di un millimetro: il bloc
co dei rifornimenti di carbu
rante doveva continuare a 
tempo indeterminato. Alla fi-. 
ne, per ricondurre la difficile 
vertenza degli autotrasporta
tori di prodotti petroliferi nei 
binari di una corretta azione 
sindacale, i dirigenti delle as
sociazioni di categoria hanno 
dovuto ricorrere ad una pub
blica presa di posizione che 
sconfessa ogni azione di que
sto tipo. 

Il pericolo che un gruppo 
di scalmanati, condotti da gen
te che non va troppo per il 

sottile, trascinasse i cisterni
sti dell'Italia settentrionale nel 
vicolo cieco di una lotta sen
za quartiere e senza prospet
tive è stato sventato: i prossi
mi giorni diranno se saran
no evitati strascichi. -

I sindacati e la maggioran
za della categoria presente al
l'assemblea di Tortona hanno 
tenuto conto degli impegni 
presi dalla commissione Tra
sporti della Camera (impegni 
ribaditi dal suo presidente Li
bertini in una lettera inviata 
all'assemblea) e delle prospet
tive offerte dallo stato delle 
trattative per costringere le 
compagnie - petrolifere del 
triangolo industriale al rispet
to delle tarirfe fissate negli ac
cordi del 10 marzo e del 17 
maggio, decidendo di conse
guenza — come abbiamo det
to — di sospendere * ogni azio
ne di fermo» del loro servi
zio, nell'attesa dei risultati 
dell'incontro con la commis
sione Trasporti convocato per 
martedì. 

Nel frattempo, viene mante
nuto lo stato di agitazione del
la categoria a livello naziona
le ed ogni futura decisione 
viene demandata ad un «Co

mitato di difesa dell'autotra
sporto dei prodotti petrolife
ri », che sarà costituito nei 
prossimi giorni e di cui faran
no parte, insieme ai dirigenti 
nazionali dei sindacati, rappre
sentanti dei cisternisti di ogni 
città. Questo comitato dovrà 
vagliare i risultati delle trat
tative e gli impegni del mini
stero dei Trasporti in ordine 
alla richiesta di approvare un 
decreto legge che renda ob
bligatorie per tutti i commit
tenti le tariffe di trasporto 
stabilite negli accordi fra le 
parti. Si tratterebbe cioè di 
rendere immediatamente ope
rativo quanto disposto da una 
legge approvata nel 1974 (legge 
che fra l'altro istituisce l'al-

ì bo professionale degli autotra
sportatori e ne disciplina la 
attività) ma che è rimasta pra
ticamente inattuata. 

Su questo terreno (insieme 
a quello dell'estensione dei 
consorzi di autotrasportatori 
e di controllo severo dell'atti
vità spesso illecita e mafiosa 
delle agenzie che offrono la
voro nero ai cisternisti) è ap
parsa nel corso dell'assemblea 
chiaramente esistere la possi
bilità di coinvolgere i camio

nisti di tutte le regioni. 
Al comitato di difesa, inol

tre, è stata demandata ogni 
decisione per il proseguimen
to della vertenza qualora le 
trattative non dessero risulta-

( ti soddisfacenti « entro la pros
sima settimana ». 

Per quanto riguarda l'appli
cazione delle tariffe nelle re
gioni del Nord, l'assemblea ha 
deciso di richiedere un incon
tro a Milano con i rappresen
tanti delle compagnie petroli
fere e con la partecipazione 
della Provincia di Milano, che 
si è impegnata a svolgere una 
opera di fattiva mediazione. 
In particolare, si chiede all'A-
GIP • ed all'IP (compagnie 
pubbliche) di voler mantene
re gli impegni già sottoscrit
ti, che riguardano la normati
va a livello locale, degli ac
cordi di Roma. Nel prendere 
queste decisioni, le associa
zioni dei cisternisti • conside
rano di aver agito col « mas
simo senso di responsabilità », 
ma esigono che una simile 
prova sia fornita anche da 
«tutte le altre parti interes
sate». 

Ino Iselli 

Conclusa l'assemblea di Udine dopo tre giorni di dibattito 

I cattolici del Friuli: dialogo 
e unità per la ricostruzione 
SERVIZIO 

UDINE — Dopo tre giorni di 
dibattito, vivace e molto arti
colato, la chiesa ed i cattoli
ci del Friuli si sono trovati 
largamente uniti, dopo aver 
superato non pochi contrasti 
connessi alla realtà storica 
della regione, su due punti 
essenziali. In primo luogo es
si hanno riconosciuto che il 
tempo delle contrapposizioni 
ideologiche appartiene al pas
sato per cui la Chiesa ed i 
cattolici devono aprirsi a] dia
logo ed al confronto con le 
diverse realtà sociali cultura
li e politiche e fra queste, 

i quella rappresentata dai co
munisti. In secondo luogo es
si hanno affermato che i pro
blemi-riguardanti la ricostru
zione e l'avvenire del Friuli 
vanno risolti « insieme » e con 
« spirito unitario *•. < _ 

E' questo il senso dell'o
melia pronunciata dall'arcive
scovo Alfredo Battisti nel 
corso della concelebrazione 
religiosa - che ha chiuso ieri 
al Palasport di Udine, in un 
clima di unità, i lavori di 
un'assemblea che ha cono
sciuto anche momenti di 
grande tensione. Mons. Batti
sti, infatti, non ha ignorato 
le questioni particolari che 
vengono da lontano (rappor
to tra sacerdoti e laici, tra 
chiesa e DC, amarena e de

lusioni per promesse non 
mantenute dal potere politi
co, ecc.», ma ha posto l'ac
cento su ciò che può unire e 
non dividere: è per questo 
che ha parlato di una Chiesa 
« in stato di ricerca e di ser
vizio » per favorire la « pro
mozione umana a tutti i li
velli » ed ha auspicato un 
cambiamento di mentalità, 
un nuovo stile, una metodo
logia fondata sul dialogo e 
sul confronto secondo l'ispi
razione del Concilio e gli o-
rientamenti emersi dal con
vegno su Etangelizzazione e 
promozione umana del no
vembre scorso. 

E' interessante rilevare, al 
di là delle 40 mozioni sotto
poste al voto dell'assemblea 
(segno dei particolarismi che 
sono esplosi nella fase di pas
saggio dal monolitismo al plu
ralismo), che si è registrata 
una larghissima maggioran
za dell'assemblea su alcuni 
punti qualificanti. Innanzitut
to sul problema della donna. 
Dice un proverbio friulano 
— ha ricordato una donna del
le ACLI — che «La donna 
friulana tiene su tre angoli 
della casa, l'uomo uno». Ebbe
ne, nella mozione approvata 
si afferma che «l'assemblea 
sollecita un nuovo modo di 
considerare la dorma nella 
società e nella chiesa friula
na. La donna non vuole es

sere solo madre di molti o 
pochi figli e pia fedele, ma 
prima di tutto persona, in 
grado di scegliere la propria 
vita di contare ed essere de
terminante in tutti ì momen
ti decisionali ». 

Largamente approvata è sta
ta pure la mozione sul plura
lismo in cui si afferma, tra 
l'altro, che i cristiani devo
no « camminare con tutti co
loro che lottano per la libe
razione dell'uomo non per 
strade parallele, ma insieme 
per la stessa strada ». 

I due problemi poi che so
no stati oggetto di appassio
nato dibattito sono l'istituzio
ne di una università a Udi
ne e l'introduzione dell'in
segnamento della lingua friu
lana nelle scuole. Per quanto 
riguarda l'università, l'assem
blea, facendo propria la po
sizione dei vescovi e delle co
munità cristiane del Friuli. 
ha respinto il progetto gover
nativo. 

Mons. Battisti si è pronun
ciato a favore della istituzio
ne dell'università ed b» an
nunciato anche l'istituzione di 
una facoltà di teologia a U-
dine. Si è pure dichiarato a 
favore della valorizzazione 
della lingua friulana auspi
cando però che il problema 
del bilinguismo venga risolto 
senza traumi, cosi come è sta
to risolto nel Trentino-Alto 

Adige. Si tratta di due pro
blemi complessi, quello del
la istituzione dell'università e 
dell'introduzione dell'insegna
mento della lingua friulana 
nelle scuole, ai quali il nostro 
partito sta rivolgendo la ne
cessaria attenzione ed il cli
ma di confronto, al quale la 
chiesa friulana ha inteso ed 
intende contribuire, può favo
rire le soluzioni idonee. 

Alceste Santini 

In merito all'assemblea dei 
cattolici friulani, il compagno 
Renzo Pascolai, segretario 
della Federazione udinese del 
PCI ha dichiarato. 

« II giudizio che esprimia
mo sull'assemblea dei cristia
ni per la ricostruzione del 
Friuli, considera soprattutto 
il fatto che ad essa è stato 
conferito il carattere di am
pia apertura politica. L'invito 
ufficiale rivolto al nostro par
tito crediamo sia un atto di 
per sé qualificante. Dai lavo
ri e dalle conclusioni dell'as
semblea riceviamo l'impres
sione che essa potrà avere ri
flessi nelle stesse forze po
litiche regionali per favorire 
processi unitari attorno al
le grandi questioni riguar
danti la ricostruzione. Io svi
luppo • la rinascita del Friu
li ». 

che di incontri, di contatti j 
personali, di scambi di opinio
ne fra gruppi ristretti di con
siglieri. Tuttavia, per afferma
zioni concordi del presidente 
e di vari consiglieri, il dibat
tito che ha impegnato tutto il 
pomeriggio è risultato molto 
serio, approfondito, anche vi
vace e polemico ma impronta
to ad un diffuso spirito co
struttivo. Ed ha prodotto, co
me dicevamo all'inizio, delle 
decisioni significative, certo 
contrastanti con le previsioni 
di chi pronostica un mese sì 
ed uno no rotture clamorose, 
o addirittura la morte della 
Biennale. Una rottura politica, 
gravida di conseguenze molto 
negative circa la possibilità di 
un rilancio dell'istituzione ve
neziana, sarebbe certo deriva
ta da una rinuncia, da un'ab
dicazione a qualsiasi iniziativa 
per l'anno in corso. 

Questo, il consiglio direttivo 
lo ha concordemente evitato, 
malgrado detei minate impo
stazioni iniziali seguissero un 
diverso orientamento. Un pro
gramma contenuto verrà rea
lizzato in autunno. Quale 
programma? Dovrà circoscri
verlo e definirlo nelle sue pos
sibilità pratiche di attuazione 
una commissione consiliare 
che si riunirà martedì 21 a 
Roma e il mattino di venerdì 
24 n Venezia. Di tale commis
sione, oltre al presidente Ripa 
di Meana ed al vicepresidente 
Rigo, sindaco di Venezia, fan
no parte i consiglieri Seroni, 
Rossini, Zampetti, Baratto, A-
jassa, Mazzariol e uno dei 
rappresentanti delle confede
razioni sindacali (Calabria, 
oppure Spandonaro). 

Gli aspetti finora meglio de
finiti di tale programma so
no quelli relativi al « dissen
so ». Intorno ad esso aveva la
vorato, presentando un pro
getto articolato, un apposito 
gruppo di lavoro consiliare. Si 
tratterà di selezionare, di que
sto progetto, i punti di prati
ca fattibilità, e più coerenti 
all'impostazione generale delle 
iniziative 1977: le quali punta
no, piii che su momenti spet
tacolari di diffìcile se non im
possibile organizzazione, su 
attività di tipo seminariale che 
facciano perno sui laboratori 
dell'Archivio storico delle arti 
contemporanee. In tal modo, 
si potrà anche riattivare que
sto importante strumento, 
certo una delle maggiori rea
lizzazioni della nuova Bienna
le. La carenza di mezzi e di 
personale aveva difatti con
dotto alla progressiva paralisi 
dell'Archivio storico collocato 
nella sua nuova sede di Cu' 
Corner della Regina. 

Oltre al « dissenso », la com
missione — a quanto ci risul
ta — punterà a definire una 
serie di interventi nel settore 
del teatro (si parla di un se
minario su « Drammaturgia 
ed immagine »), delle arti vi
sive (una rassegna dell'arte i-
taliana contemporanea dell'ul
timo quindicennio?), del cine
ma e della musica. Ma piii e-
sattamente si potrà dar noti
zia di tutto ciò dopo la pros
sima riunione del consiglio di
rettivo, già convocata per il 
pomeriggio del 24 giugno, pro
prio per discutere e ratificare 
il programma oltre che per 
aporovare il bilancio. 

Ci sembra per il momento 
interessante tornare su alcu
ni aspetti della tanto attesa e 
discussa riunione di sabato. Il 
consiglio si è mosso difatti a-
vendò presente l'esigenza di 
concludere questo primo qua
driennio di attività in modo 
positivo: senza lasciare dei 
vuoti da colmare, dei vincoli e 
dei condizionamenti a carico 
dei futuri organismi dirigenti. 
Piuttosto, si preoccupa di of
frire a questi organismi una 
istituzione che non debba ri
partire da zero. 

Da qui nascono altre due 
proposte approvate dal consi
glio direttivo e da attuare 
sempre nell'ambito del pro
gramma 1977. Un convegno di 
« riflessione » sul bilancio del 
quadriennio, da svolgere as
sieme ad operatori culturali i-
taliani e stranieri; ed un se
condo convegno con l'associa
zionismo culturale per discu
tere il rapporto della Bienna
le con le istituzioni di base ed 
i problemi del decentramento. 

Infine, l'interrogativo rim
balzato anch'esso nei giorni 
scorsi sulla stampa: questo 
consiglio direttivo si dimette, 
se ne va in anticipo? Il pro
blema — come ha detto in un 
suo intervento il consigliere 
compagno Mario Baratto — 
non è tanto questo, bensì 
quello di sollecitare, anche 
con un appello ufficiale, le i-
stituzioni chiamate a designa
re propri rappresentanti nello 
organo direttivo della Bienna
le. Sono la presidenza del 
Consiglio dei ministri, le con
federazioni sindacali, la Regio
ne Veneto, la Provincia ed il 
Comune di Venezia. L'attua
le consiglio scade nel marzo 
1978. 

Sarebbe opportuno che gli 
Enti delegati a rinnovarlo lo 
facessero presto, ancor prima 
della scadenza formale. Per
ché in tal modo la Biennale 
potrebbe più adeguatamente 
essere posta in condizione di 
predisporre il suo prossimo 
piano quadriennale, il pro
gramma per il 1978. il proprio 
inquadramento intemo. Non è 
certo il caso, alla vigilia di ta
li scadenza, di fare dei trionfa
lismi, ma nemmeno di abban
donarsi ad inutili autolesioni
smi per i! modo come la 
Biennale chiude questo qua
driennio: deve esserci la co
scienza che essa ha cercato, in 
un momento di crisi generale 
di valori, di battere strade 
nuove, e questo è sempre dif
ficile. Ma su tale cammino do
vrà poter procedere, a partire 
dal prossimo anno, con mag
giore sicurezza. 

Mario Passi 

Illustrata a Ingrao 
la situazione delle 

fabbriche di Pistoia 
PISTOIA — Il presidente 
della Camera, Pietro Ingrao, 
si è incontrato ieri mattina 
con i rappresentanti dei con
sigli di fabbrica e delle orga
nizzazioni sindacali pistoiesi. 
Nel corso dell'incontro al 
compagno Ingrao è stata il
lustrata la pesante situazione 
occupazionale e produttiva 
della provincia, i cui dati più 
salienti sono stati riassunti 
in un promemoria consegna
to poi al presidente della 
Camera. 

Il tema della crisi economi-
ca in rapporto alle istituzioni 
democratiche è stato ripreso 
più tardi dal compagno In
grao in una conferenza che 
ha tenuto nella sala maggio
re del trecentesco palazzo co
munale pistoiese, dove sabato 
pomeriggio aveva presenzia
to alla inaugurazione della 
sala del museo civico di Pi
stoia dedicata alla pittura ot
tocentesca. 

Il museo in cui sono con
servate opere di grande valo
re, è stato riordinato dall'Am
ministrazione comunale nel 
quadro delle iniziative tese a 
salvaguardare e valorizzare i 
beni culturali cittadini. 

Grave lutto 
del compagno 

Pardera 
PISA — E' deceduto a Pisa 
all'età di 80 anni Amedeo Par
dera, padre del rostro com
pagno di lavoro Sergio. Iscrit
to al partito fin dal 1945, il 
compagno Pardera si è sem
pre contraddistinto per il suo 
impegno costante, per la sua 
tenacia di militante antifasci
sta. I funerali avranno luo
go oggi, alle ore 16, parten
do dall'abitazione dell'estinto 
in via Andrea Pisano 98. 

In questo doloroso momen
to giungano alla moglie Vale
ria, al figlio, compagno Loria-
no, alle nuore, alla nipote Ta
mara e al carissimo Sergio le 
condoglianze dei compagni to
scani e del collettivo dell'Uni
tà. 

Comune di 
CESANO BOSCONE 

PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di appalto 
Ai sensi dell'art. 7 della leg

ge 2-2-1973 n. 14 - Costruzione 
edificio scolastico scuola me
dia inferiore in località Mo
naca - Importo a base d'asta 
L. 1.452.341.058. 

La gara viene esperita a li
citazione privata con le mo
dalità di cui alla lettera a) 
dell'art. 1 della legge 2-2-1973 
n. 14. 

Le imprese in possesso dei 
requisiti di legge, potranno 
esercitare la facoltà di cui 
alla lettera d) dell'art. 7 della 
legge sopra richiamata, facen
do pervenire domanda in »jar-
ta da bollo indirizzata al sin
daco del Comune di Cesano 
Boscone entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione dell'av
viso nel Bollettino della Re
gione Lombardia n. 24 del 
15 giugno 1977. 

IL SINDACO: E. Li Calzi 

Ente Ospedaliero 
«Ronzoni e 

Principessa Jolanda» 
Otpcdal* C t w f i U Provinciti* 

MILANO 

Avviso di gara 
L'Ente deve indire gara me

diante appalto-concorso per i 
seguenti impianti ed attrezza
ture tecnico-sanitarie di primo 
impianto occorrenti nel nuovo 
Ospedale San Paolo alla Ba
rena: 
— impianti ed attrezzature di 

radiologia 
— impianti ed attrezzature di 

sale operatorie 
— impianti ed attrezzature di 

sala parto 
— impianti ed attrezzature di 

unità coronarica 
— apparecchi e strumentari 

medico-chirurgici 
— impianti e apparecchiature 

per laboratorio analisi, ana
tomia e istologia patolorfea 

— impianto e apparecchiature 
per centro trasfusionale 

Le ditte, iscritte alla CCIAA, 
che intendono essere invitate 
alla gara, devono inoltrare. 
entro il 30 giugno 1977, doman
da in carta legale indirizzata 
alla Segreteria generale del
l'Ente Ospedaliero «Ronzoni 
e Principessa Jolanda » - 20123 
Milano - Via G. Ronzoni, 1. 

La richiesta di invito alla 
gara non è impegnativa per 
l'Ente. 

• IL PRESIDENTE 
Michele Catucci 

IL DIRETTORE AMM. 
Emanuele Molti 


